MARIA MADRE DI GESU’ 2009

La prima lettura riporta la benedizione che i sacerdoti davano al popolo nell’AT.

· Il Signore dica bene di te. Dio desidera dire il bene al popolo e nel dirlo lo compie. 

La benedizione esprime dunque la protezione attiva di Dio sul suo popolo. 

Il Signore mostra il suo volto pieno di luce e questo illumina e rallegra ogni vita. 

Il volto di Dio esprime soprattutto pace, che è il frutto maturo del suo amore.

La benedizione di Dio esprime la sua benevolenza verso le creature e il suo desiderio che siano belle e buone e che esprimano la luce della vita.

Un anno sarebbe davvero nuovo se avesse, oltre che la benedizione di Dio, anche il nostro dir bene di tutti, soprattutto di coloro con cui condividiamo la vita. 

Nella tre giorni che abbiamo trascorso con i giovani in montagna abbiamo visto quanto è prezioso il dire bene di loro, un dire che sia anche fare il loro bene, assicurare loro protezione, garantendo gli spazi di cui hanno bisogno per crescere.

Il dir bene e il comunicare cose positive è importante nella vita di tutte le persone.

· La seconda lettura dice ciò che avviene, quando il tempo è pronto a accogliere Dio.

Paolo si riferisce alla nascita di Gesù. Come si compie il suo nascere nella storia? Gesù è il figlio di Dio nato da donna per essere riscattato dalla nascita nella carne e nascere dall’alto e dallo Spirito santo. Gesù si è umiliato facendosi piccolo tra i piccoli, per essere esaltato e prendere un nome che è al di sopra di ogni altro nome. 

Gesù è nato sotto la legge e è cresciuto con essa nell’obbedienza a Dio, ma per avere l’adozione a figlio di Dio nella sua carne glorificata. La legge esprimeva la parola di Dio a un popolo di testa dura nel comprendere e percorrere le vie di Dio. 

Con la nascita di Gesù inizia l’economia dell’amore in cui il popolo è reso capace di amare come ama Gesù, di conoscere Gesù, di aderirvi e di vivere come lui. Questo riscatto dalla natura umana e dalla legge viene compiuto da Gesù e reso possibile ai suoi discepoli. Per molti cristiani Gesù e Maria non sono nati per divenire ma restano quello che erano nella vita umana. La nascita umana invece è investimento per raggiungere un’altra vita: Gesù nasce uomo perché l’uomo nasca Dio, Maria partorisce un uomo ed è partorita da lui nella vita divina.

· Il vangelo propone la risposta dei pastori all’annuncio della nascita di Gesù.

Passati otto giorni dalla nascita, Gesù viene circonciso nella sua carne, per divenire parte del popolo di Dio, che vuole vivere l’esperienza di Abramo, padre nella fede, e ricevere il proprio nome, la missione che è chiamato o svolgere per il popolo.

L’esperienza dei pastori delinea questi percorsi della spiritualità cristiana:

- la chiamata: si fa parte del popolo di Dio perché si è chiamati di persona da lui. 

- la disponibilità, a dedicarsi a costruire il regno con Dio secondo la chiamata.

- il ritrovarsi come parte di un progetto incentrato su Gesù e la sua missione.

- il far parte a tutti del proprio carisma, condividere la propria percezione di Gesù. 

- lo stupirsi di quello che comunicano coloro che sono parte della missione.

- il conservare le cose meditandole nel cuore, cioè tenendole sempre calde e vive. 

- il glorificare e lodare Dio perché l’annuncio si è verificato in chi lo ha sposato.

Maria ha condiviso con Gesù e la Chiesa nascente questi percorsi di spiritualità.

· Oggi celebriamo Maria madre di Gesù: è il suo titolo più grande e purtroppo si perde entro le tradizioni di festa per l’anno nuovo. Essere devoti di Maria significa condividere la sua spiritualità, investire la vita umana per raggiungere la vita divina; dire il bene di Dio e di tutti  e fare il bene che diciamo di Dio e dei fratelli.

